Sono stanco
Un giorno, durante l’afosa estate del 2011,

rimasi a casa per terminare i compiti, quando,

il telefono squilló, e corsi subito per rispondere in

tempo.

Era il mio amico Manuel, che mi chiamava per

recarci al campo di calcio. Il problema era peró

che io dovevo fare i compiti, ma mi promisi che

li avrei terminati al ritorno.

Tornai a casa, ma ero stanco, quindi decisi di

rimandare ancora il lavoro. E fu così per parecchi

giorni, fino a che, verso l’inizio del mese di Agosto,

partii al mare, ma la pigrizia mi impediva di

portarli e quindi rimandai per l’ennesima volta

il lavoro assegnato.

Le vacanze al mare terminarono, ed io non avevo

ancora terminato il lavoro, quindi, la vacanza al mare,

non me la sono goduta pienamente.

Il tempo passava e la pigrizia mi impedì di aprire

il libro e finire i compiti e sebbene non ho

difficoltáb scolastiche, uno sgomento si impadronì di me

stesso.

I giorni passavano e la mia pigrizia non fu

cessata, ma, si fu fatta la penultima settimana e decisi di

aprire il libro.

C’erano talmente tanti fogli pieni di calcoli che

lo richiusi subito, ma poi lo aprii di nuovo e

cominciai a darmi da fare.

Dopo un giorno giá la metá fu completata, ma

mi aspettava un problema difficile, che richiese

parecchio e troppo tempo.

La mia fretta mi puniva con piccoli errori ortografici e

la mia mente “bruciava neuroni”, ma, fui ricompensato:

il problema, sebbene difficile, fu risolto e superai

l’ostacolo piú temuto dagli studenti: la pigrizia.

Insegnamento: “Prima il dovere, poi il piacere”.
